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Due articoli datati alla vigilia del delitto Falcone 
sul bollettino fondato da una persona già legata al Sifar 
Dubbi sui tempi: èuna manovra politica a posteriori 
oppure si tratta di un'agghiacciante anticipazione dei fatti? 

Giallo sulle «previsioni» di un'agenzia 
«Un gran botto favorirà l'elezione del capo dello Stato» 
Un anonimo 
al telefono: 
«50 uomini 
per ucciderlo» 

M PALERMO Alle 10 del 
mattino il telefono squilla al 
centralino del quotidiano pa­
lermitano L'Ora Un uomo, U 
voce ferma e senza inflessioni 
dialettali, chiede «C'è un re­
dattore'» «Il giornale è stato 
chiuso da qualche settimana 
Ci &ono solo io* risponde il 
portiere «Senta devo parlarle 
dell'attentato» «SI, ma lei chi 
è7» «Non ho tempo da perdere 
- continua la voce anonima -
il commando che ha ucciso 
Giovanni Falcone era formato 
da cinquanta uomini, cinque 
erano piazzati sul ponte aereo 
verso Isola delle Femmine Al 
tri cinque sull'altro ponte verso 
l'aeroporto E c'erano gli altri, 
piazzanti lungo le due statali <> 
fianco dell'autostrada, se ave» 
se percorso quelle stradine in­
vece che l'A29 sarebbe morto 
lo stesso Ho sentito che han­
no trovato delle cicche su una 
collinetta poco distante dal 
punto dev'agguato non c'en­
trano niente» L'uomo ha finito 
di parlare Chiude il telefono 

Era un testimone che ha V-
sto qualcosa' Era un mitoma-
ne col gusto dell'orrido? Si trat­
ta di un depistiggio? Continua­
no ad arrivare telefonate cii 
persone bene informate, n 
questi giorni, a Palermo 

Dopo l'omicidioi! telefoto 
aveva squillato al centralino 
del Giornale di Stalla. «L'omi­
cidio Falcone - aveva detto la 
solita voce anonima - è un re­
galo per Salvo Madonia». Sal­
vatore Madonia, ultimo ram­
pollo del potente clan di Ri>-
suttana. è In carcere 11 giorno 
pnma della strage si è sposalo 
con Mariangela Di Trapóni Di­
ce il capo della squadra mobi­
le Arnaldo Labbardera. «Que­
sta telefonata ci fa riflettere, 
potrebbe essere qualcosa 
quella al centralino dell'Ora ini 
pare meno sena» Chi ha tele­
fonato il giorno delia-strage era 
bene informato sapeva che 
Salvo Madonia si era sposato il 
giorno pnma. Una notizia che 
conoscevano solo i dirigenti 
del carcere, gli investigatori e 
gli amici della coppia. 

Delitti eccellenti e messaggi 
anonimi Non è una novità. 
Nell'agosto 1982 uccisero Ce­
sare Manzella e Ignazio Pedo­
ne Quel giorno al centralinista 
de L'Ora dissero al telefono 
•L'operazione Carlo Alberto è 
quasi conclusa, npeto qwtsi 
conclusa» Meno di un mese 
dopo il generale Dalla Chiesa, 
prefetto di Palermo, venne ÌIS-
sassinato con la moglie e I a-
gente di scorta. Quella telefo­
nata, evidentemente, non era 
stata presa nella giusta consi­
derazione OKF 

«I partiti, senza una strategia della tensione che 
piazzi un bel botto estemo, come ai tempi di Moro, 
a giustificazione di un voto d'emergenza, non accet­
terebbero di autodelegittimarsi» Parole inquietanti 
scritte sull'agenzia «Repubblica» pnma dell'uccisio­
ne di Falcone. Come mai? «Un ragionamento politi­
co.. ». Ma c'è il dubbio, legittimo, che gli articoli sia­
no stati scntti a strage avvenuta e predatati. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Le agenzie di 
stampa «Repubblica» portano 
la data del 21 e del 22 maggio 
Poche ore dopo, sull autostra­
da Trapani-Palermo, il giudice 
Giovanni Falcone sarebbe sta­
to ucciso insieme con la mo­
glie e tre agenti della scorta. 
Eppure negli articoli dell'agen­
zia diretta da Landò Dell'Ami­
co, un personaggio più volte 
coinvolto in inchieste giudizia­
rie che in passato ha avuto le­
gami con il Sifar, erano apparsi 
alcuni articoli in cui in manie­
ra nemmeno troppo implicita, 
si parlava della possibilità che, 
per sbloccare I impasse politi­
ca sull'elezione del presidente 
della Repubblica accadesse 
•un bel botto estemo» Insom­
ma la strage di Capaci è stata 
in qualche maniera «annun­
ciata», un po' come accadde 
per il rapimento di Aldo Moro 
Un fatto a dir poco inquietan­
te, anche se non si può esclu­
dere che le agenzie possano 

essere state pre-datate e scntte 
a strage avvenuta Ma è lo stes­
so Dell'Amico che sostiene di 
aver scntto il pnmo articolo il 
21 e il secondo 1122 sera, dubi­
to dopo la diffusione della no­
tizia delle dimissioni di Forlani 
•Quei pezzi - sostiene - sono 
frutto di un ragionamento poli- * 
«co» Insomma gli articoli o 
servono a una manovra politi­
ca a posterion. oppure rappre­
sentano un «annuncio» che do­
vrà essere attentamente valuta­
to nelle indagini Certo è che in 
ambedue i casi, che siano stati 
scritti pnma o dopo 1 assassi­
nio di Falcone, la circostanza 
dimostra che una nuova strate­
gia della tensione è in atto e 
che sulla strage si è scatenato 
un interesse «politico» che do­
vrà essere attentamente analiz­
zato 

La pnma «previsione» è usa­
ta sull'agenzia «Repubblica» 
datata 21 maggio Una serie di 
«anticipi» contenuti nel capo­
verso finale dell'articolo di 

apertura dedicato ali elezione 
del Presidente della Repubbli­
ca e intitolato «Metodo Forlani 
o metodo De Mita»? «C'è da te­
mere a questo punto - è scntto 
- che qualcuno nspolven la 
tentazione tipicamente naz.o-
nale al colpo grosso Le strate­
gie della tensione costituisco­
no in questo paese una meto­
dologia d'uso corrente in certe 
congiunture di blocco politico 
Quando venne meno lasolida-
netà nazionale ed il sistema 
appariva anche allora blocca­
to, ci ntrovammo davanti il ra­
pimento di Moro e la strage 
della sua scorta. Non vorrem­
mo che ci riprovassero non 
certo per farci trovare un An-
dreotti a gestire ancora l'im­
mobilismo del sistema (visto 
che i tempi sono mutati e An-
dreotti è politicamente dece­
duto) ma magari uno Spadoli­
ni o uno Scallaro quinnalizza-
ti» Un'analisi che (se davvero 
è stata scntta il 21) si è dimo­
strata quantomai «lungimiran­
te» 

Ma sui numero successivo 
dell'agenzia di stampa, datato 
22 maggio, le previsioni sono 
diventate ancora più stringenti. 
Anche in questo caso sono sta­
te «raggruppate» nell'ultimo 
capoverso dell'articolo di 
apertura intitolato «Il buratti­
naio non è iscritto alla Do, do­
ve si parta del «ruolo» della de­
stabilizzazione per influenzare 
le scelte politiche «Avremo 
dunque la candidatura obbli­

gata di Spadolini' - 6 scntto -
Manca ancora, perché passi in 
modo indolore questa candi­
datura del partito trasversale 
qualcosa di drammaticamente 
subordinano 1 partiti cioè 
senza una strategia della ten­
sione che piazzi un bel botto 
estemo - come ai tempi di Mo­
ro - a giustificazione di un voto 
d emergenza non potrebbero 
accettare d autodelegittimarsi 
Per fortuna le bngate rosse e 
nere oggi sono roba da museo 
E, comunque, ì polen dello 
Stato hanno accumulato espe-
nenza e dimostrato professio­
nalità» Una chiusa particolar­
mente «velenosa» perchè con­
tiene un doppio senso tra le n-
ghe si può leggere un rifen-
mento ad attività dei servizi se­
greti 

Ma quei due articoli davvero 
sono stati sentii rispettivamen­
te 48 e 24 ore pnma della stra­
ge di Capaci? All'agenzia «Re­

pubblica» ovviamente, sosten­
gono di si «Il secondo articolo 
- si sostiene - è stato scntto su­
bito dopo la bocciatura di Vas­
salli e la decisione di Forlani di 
dimettersi» Quindi venerdì se­
ra «Ai nostn abbonati mandia­
mo I agenzia direttamente per 
fax, la sera stessa Quelle con­
siderazioni, pero, erano solo il 
frutto di un ragionamento A 
dire la venta noi ntenevamo 
più probabile che vittima della 
strategia della tensione potes­
se essere un esponente politi­
co» 1 dubbi sulle date, tuttavia, 
sono legittimi Non si può 
escludere che l'uccisione di 
Falcone sia stata «reinterpreta-
ta» in chiave politica a cose fat­
te, perché fosse data una parti­
colare lettura ad un avveni­
mento intomo al quale già esi­
stono diverse tesi vendetta 
della mafia, omicidio politico-
mafioso, omicidio destabiliz-

Parla l'ex giudice di New York amico di Falcone 

Giuliani: «Pena di morte 
e occupazione 
Occupazione militare della Sicilia, pena di morte 
per ì delitti di mafia: questa la ncetta dell'ex «grande 
inquisitore» di New York Rudolph Giuliani, cne ave­
va lavorato gomito a gomito con Giovanni Falcone. 
«Negli ultimi incontri era diventato più sommesso, 
quasi rassegnato. Non si fidava del vostro governo. 
Vedeva venir meno la volontà di combattere sul se­
rio la mafia che era affiorata negli anni '80». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUND OINZBBRO 

» 

M NEW YORK. «Ci vuole l'e­
sercito, ci vuole la pena di 
morte Servirebbero una sene 
di esecuzioni capitali esempla-
n, leggi eccezionali, confische 
dei beni dei mafiosi, arresti di 
massa, una super-polizia co­
me la nostra FBI » Rudolph 
Giuliani l'amico americano 
del giudice Giovanni Falcone, 
il procuratore federale di New 
York dagli occhi di ghiaccio 
che aveva conteso la poltrona 
di sindaco a David Dlnkins e ci 
riproverà tra un anno e mezzo, 
non è uomo di mezze misure, 
per i killer di mafia vede una 
sola punizione possibile met­
terli al muro 

Pena di morte? Ma in Italia 
non abbiamo la pena di morte 

Mici è il Texas. Siamo il paese 
di Cesare Beccana Si rende 
conto di che cosa sta dicendo? 
•Non lo dico a cuor leggero 
Ma sono convinto che sia asso­
lutamente necessano che l'Ita­
lia reintroduca la pena capita­
le per i delitti di mafia Sono 
necessane leggi eccezionali 
per situazioni eccezionali. Chi 
ammazza e fa ammazzare 1 
magistrati non è solo un assas­
sino, è insieme assassino e reo 
di alto tradimento Anche il vo­
stro Beccaria del resto ammet­
teva la pena di morte in situa­
zioni eccezionali, quando fos­
se in gioco la sicurezza dello 
Stato Assassini! come quello 
di Falcone sono un attacco di­
retto della mafia alla legittimità 

dello Stato italiano Hanno un 
valore dimostrai ivo, simbolico 
È insomma un modo di dire 
Palermo la controlliamo noi E 
una sfida, un modo per saggia­
re la risposta, vedere fino a che 
punto possono spingersi Biso­
gna rispondere con gesti che 
abbiano analogo dirompente 
valore dimostrativo Che diano 
il segnale di una volontà politi­
ca » 

La sua ricetta è barbane 
contro barbane «Guardi, quelli 
della mana sono barban, ma 
non sono cretini Sono capaci 
di tutto ma sanno anche agire 
in base ai propn interessi 
L'imbarbanmento nasce dal 
fatto che negli ultimi anni 1 de­
litti si sono succeduti senza 
che ci fosse una reazione ade­
guata Da noi negli anni '30 la 
mafia voleva uccidere il procu­
ratore Dewey, che poi divenne 
governatore di New York. Non 
lo fecero solo perché si resero 
contro che la reazione sarebbe 
stata durussima. la cosa gli si 
sarebbe morta contro lo ero 
amico di Giovanni, lo ammira­
vo La cosa più tragica sarebbe 
se tra dieci anni ci ritrovassimo 
a constatare che anziché aver 
sbaragliato la mafia si è al pun­

to di pnma » Esercito lei dice 
Imporrebbe la legge marziale? 
•La mafia da voi controlla inte­
re regioni Come se da noi la 
criminalità organizzata cron-
trollasse uno o più degli Stati 
dell'unione In circostanze del ' 
genere noi non esiteremmo ad 
impegnare le truppe federali 
Non è più soltanto un proble­
ma di polizia. Si tratta di im­
porre il controllo dello Stato su 
intere aree geografiche E 
quindi un problema milita­
re » 

Che cosa ha in mente? Una 
sorta di occupazione manu 
militan della Sicilia? I cam ar­
mati che pattugliano le strade 
di Palermo? «Ce un problema 
di ordine pubblico che non 

può essere più assicurato dalle 
sole forze di polizia Pensi al­
l'aeroporto di Punta Raisi. È or­
mai un ganglio vitale delle 
operazioni della mafia II pun­
to di passaggio del contrab­
bando, del traffico di droga, il 
centro di smistamento dei si-
can in arrivo e dei ricercati da 
far espatriare Sapevano quan­
do, come, dove, in che modo 
Falcone sarebbe arrivato in 
una visita che doveva essere 
segretissima Anche da noi ab­
biamo problemi del genere al­
l'aeroporto Kennedy, ma non 
c'è paragone con quello che è 
diventato l'aeroporto di Paler­
mo Dovrebbe passare sotto 
gestione dei militan » 

Sono idee che le sono venu-

zante, episodio della strategia 
della tensione per condiziona­
re le scelte del Parlamento Si­
curamente data la delicatezza 
dell argomento, saranno fatti 
degli accertamenti e si potrà 
verificare con sicurezza se il 
«ragionamento» è stato formu­
lato pnma o dopo l'attentato 

«Annuncio» o depistiggio, 
I esistenza di quei due articoli, 
comunque, rappresenta un * 
fatto inquietante Sicuramente 
non solo stati scntti «a caso» il • 
direttore politico dell'agenzia. 
Landò Dell'Amico, ex repub­
blichino ed ex collaboratore 
del «Secolo d Italia» e successi­
vamente del giornale socialde­
mocratico «La Giustizia», ha 
una stona molto Interessante 
chiamato in causa per la storia 
del tentativo di corruzione fat­
to con la complicità del Sifar al 
congresso repubblicano di Ra­
venna contro Pacciardi, venne, 
definito da un teste ascoltato'• 
dal giudice D'Ambrosio un 
«agente borghese del Sifar» 
Nel 1979 fu arrestato per una • 
stona di truffa ai danni del 
Banco di Napoli e il 13 dicem­
bre 1981 fu nuovamente arre­
stato per calunnia aggravata. ; 
«preannuncio» un blitz di uo­
mini del Sismi nell'abitazione 
di un amico di Flaminio Piccoli -
alla ricerca di documenti im­
portanti. In un successivo fla­
sh, l'agenzia sostenne che il 
«colpo» era stato bloccato gra­
zie alle anticipazioni contenu­
te nell'articolo r 

Rudolph Giuliani, 
ex procuratore 
di Manhattan 

te dalle conversazioni con Fal­
cone' «No Sono idee mie Ba­
sate sulle mia espenenza L u-
meo di questi provvedimenti 
che avevo discusso con il mio 
amico Falcone era la costitu­
zione di una sorta di FBI cen-
Ualizzata. So bene che sono 
difficili da far digerire Quando 
qui abbiamo cercato di sman­
tellare con provvedimenti ec­
cezionali, la banda di gang­
ster che si era impadronita -
cel sindacato dei camionisti si 
sono mobilitati ben 250 mem­
bri del Congresso per cercare ' 
di fermarmi Siamo andati t 
evanti lo stesso e II abbiamo 
sbaragliati per la pnma volta ' 
qualche mese fa alla testa del • 
sindacato è stato eletto un din-
c'ente che non ha nulla a che 
fare col vecchio gruppo mafio­
so » •> », 

Il colloquio con Rudy Giulia­
ni si svolge su un divano nella 
lobby della sua casa nell Up-
l>er East side, sull'86ma strada, 
ira First avenue e York. «Scusi, 
pensavo che avesse una crew 
televisiva con lei, con tutti i 
marchingegni ingombranti, al-
tnmenti l'avrei fatta accomo­
dare su in casa», mi dice Tra 
una domanda e l'altra è co-

Borsellino 
«Falcone sarebbe 
diventato 
ministro 
dell'interno» 
•Negli ultimi tempi circolava la voce formalizzata da La 
Malìa in una vera e propna proposta che Giovanni Falco­
ne sarebbe diventato ministro degli Interni in un governo di 
tecnici» A par'are è 1 procuratore aggiunto di Palermo 
Paolo Borsellino, nella foto, secondo il quale anche nel 
Csm «stava maturando un orientamento a lui favorevole» 
Questi elementi, a giudizio del magistrato, possono in 
qualche modo fomin' una chiave di lettura per il delitto 
compiuto da «una oiganizzazione militare della mafia» 
Borsellino, che ha precisato che i suoi convincimenti deri­
vano da conversazioni avute di recente con Falcone, ha 
escluso la collaborazione di narcotrafficanti colombiani < 
nell agguato di Capaci e ha osservato che «la mafia SK ilia-
na è perfettamente in grado di organizzare un attentato di 
questo livello» Alla domanda sul perché l'attentato sia sta­
to organizzato a Paleimo e non altrove ti magistrato ha n-
sposto che «si tratta d un delitto di mafia e come tutu i de­
litti eccellenti, viene compiuto a Palermo perché qui la ma­
fia comanda e contro la il temtono Borsellino ha concluso 
sottolineando che il fasfenmemo della moglie di Falcone 
a Roma (il giudice Fnincesca Momllo, commissano d esa­
me in un concorso pt'r uditon giudiziari) avrebbe in qual­
che modo diradato o comunque alterato l'abitudine di tra­
scorrere a palermo il fine settimana. 

Per il quotidiano 
moscovita. 
«izviestìa» 
Falcone indagava 
sull'ex Pcus 

Il quotidiano moscovita del 
pomenggio «Izviestìa» scrive 
che «il giudice Giovann Fal­
cone, nei prossimi giorni, 
sarebbe dovuto arrivare a 
Mosca», per allacciare con­
tatti «nell ambito delle inda­
gini sull'attività finanziaria 

clandestina del Pcus» Sotto il titolo «Il giudice italiano Gio­
vanni Falcone è stato ucciso alla vigilia della missione a 
Mosca», il giornale pubblica in pnma pagina un'inchiesta 
firmata dai giornalisti Vadim Bielikh e valen Rudmev, nella 
quale si afferma che «la tragedia può avere un certo lega-
mecongliawenimeritiincorso» j 

L'espressione «sinagoga di 
Satana», usata dal cardinale 
Pappalardo nell'omelia ai 
funerali di Falcone, ha pro­
vocato len proteste da parie 
della comunità ebraica. 
Abramo Piattelli, assistente 
del rabbino capo della co­

munità ebraica di Re ma, afferma che la contrapposizione 
tra la «comunità dei figli di Dio» e la «sinagoga di Satana», 
•denota un tipo di linguaggio che risulta tra i più crudi tra 
quelli adoperati nel ] lassato rispetto alla polemica evange­
lica nei confronti dea li ebrei» , n . 

«L'Istruttoria» 
e «Samarcanda» 
affrontano 
il caso Falcone 

Proteste 
della comunità 
ebraica 
per l'omelia 
di Pappalardo 

L'Istruttoria di Giuliano Fer­
rara è stata anticipata a 
questa sera (Canale !>. ore 
20,30) e sarà dedicati alla 
figura del magistrato Gio­
vanni Falcone Previsti una 
lunga intervista a! ministro 

"•~"""""™™,~—™'"""™*,~" Claudio Martelli sui suoi 
rapporti personali e istituzionali con il giudice In s"udK>, 
tra gli altri Emanuele Macaluso, Luciano Violante, Marco 
Pennella. Emesto Calli Della Loggia, t giudici Marcello 
Maddalena, Vincenzo Geraci. Francesco Misiani Anche la 
puntata conclusiva dì Samarcanda, domani sera (Kaitre, 
ore 20,30). sarà dedicata a Falcone Tra gli ospiti Achille 
Occhetto, Claudio Martelli e il neo parlamentare Francesco 
Ayala. , 

QIUSBPPC VITTORI 

stretto a tenere la bada il figlio­
letto di 6 anni un diavoletto 
biondo con l'ana di Dennis the 
Menace, che fa nmbalzare sul 
pavimento di marmo una palla 
da basketball che ogni tanto ci 
fischia accanto alle orecchie È 
Memonal Day, un lunedi di va­
canza. La moglie e 1 altra figlio­
letta di 3 anni attendino pa­
zientemente che finisca l'inter­
vista con lo scocciaton- festivo, 
per uscire a fare una passeg­
giata verso Central Pari e. Non ci 
sono guardie del corpo, né al­
cun segno di apparate di sicu­
rezza. E vero che Giuliani non 
è più US Attomey di Nrw York, 
ma un privato cittadino che fa 
l'avvocato In un grane e studio 
privato Ma sempre uno che 
col suo pugno di (erro ha man­
dato in galera un sacco di gen­
te, ha ricevuto a suo tempo mi­
nacce di morte si è fatto un 
sacco di nemici interessati a 
fargli la pelle Senza contare 
che ha già fatto saper: che tra 
un anno e mezzo in,ende n-
prescntarsi come candidato a 
sindaco della città 

«Falcone lo conosceva be­
ne, eccome Aveva uria scriva­
nia nel mio ufficio di procura­
tore Gli piaceva veniie a New 

York. Soprattutto perché qui si 
sentiva libero, mi diceva, libero 
di girare e andare dove gli pa­
reva senza scorta. Con lui lavo-

i ravarno bene C'era completa i' 
fiducia. Eppure, guardi, era tut-
t altro che "amencaneggian-
tc" Molto fiero della sua italia­
nità, e se mi consenti, anche 
della sua sicilianità» ? » 

Quando l'ha incontrato l'ul-
~ tima volta' «A Roma liei 1990 

Da allora ci siamo sentiti diver­
si volte ma non eravamo più 
nasciti a vederci» -• <* 

Le ha parlato dei casi cui 
<, stava lavorando? Ci sono con­

fessioni da amico ad amico 
che le consentono d farsi un > 
idea del perché lo hanno as­
sassinato, e perché ora? «Di 
questo non vorrei parlare. Pos- •* 
so dirle che Giovanni sapeva 
che Io potevano uccidere, ma 

, era tranquillo Solo migli ultimi i 
• incontri era diventato più som- ' 

. ' messo, quasi rassegrato Non 
si fidava del vostro governo Mi 

", disse che avvertiva palpabil-
\ mente, a livello del gavemo, il 

venir meno della volontà di 
combattere sul serio la mafia 
che era affiorata negli anni '80 
Credo che l'abbiano ucciso -
per esorcizzare un governo più 
attivo contro la mafia» - -j . 

Fumagalli (Coniìndustria): «Mettiamo una taglia sugli esecutori della strage» 

Quarantamila studenti sfilano a Milano 
Adi e Arci pensano a un corteo nazionale 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. Tutti a Paterno 
Quando7 Presto molto prcto, 
dicono i presidenti delle Acli e 
dell'Arci, bisogna andare pre­
sto, scendere in corteo, entrare 
nella città di «Cosa Nostra» e 
gndare ai mafiosi avete man­
dato ali altro mondo Giovanni 
Falcone, sua moglie e i tre del­
la scorta, ma non vi è servito 
perchè ora siamo venuti noi Ci 
siamo anche noi con i paler­
mitani onesti - * 

E una grande idea che viag­
gia scntta su un telegramma 
indirizzato ai segretan nazio­
nali della Cgil. della Cisl e della 
Uil Pnma i sindacati rispondo­
no alle Acli e all'Arci fornendo 
la loro disponibilità pnma può 
mettersi in moto la macchina 
organizzativa E potrebbero 
bastare pochi giorni, forse po­
che ore 

Ci sono cose che trascinate 
dall emozione e dalla rabbia 

scattano in un attimo Nel giro 
di una telefonata E successo, 
ieri, a Palermo Una ragazza 
chiama una sua amica «Senti, 
ma perchè non » Dieci minu­
ti dopo un lenzuolo bianco 
viene appeso a un balcone di 
via Maqueda, una strada del 
centro Sopra, c'è scntto «Pa­
lermo chiede giustizia» E ce 
n'è subito un altro di lenzuolo 
nel palazzo di fronte «Palermo 
ha capito, e lo Stato?» Sotto 
una finestra «Falcone esempio 
per tutti» Appendono il len­
zuolo e telefonano a un amico, 
un amica, un cugino «Dai, ap­
pendine uno anche te • 

Che forza, i giovani E non 
solo quelli di Palermo a Mila­
no, per esempio, Ieri mattina, 
erano in quarantamila Un cor­
teo lunghissimo, dal palazzo di 
Giustizia fino a palazzo Man­
no Con contro la Piovra e con­
tro ì tentacoli dei signon delle 

mazzette Falcone e Di Pietro 
non indagavano insieme? La 
sera, poi è toccato alle fami­
glie, ai papà e alle mamme e al 
loro piccini tenuti per mano, ai 
sindacati, al Pds e a (̂ fonda­
zione e è stata una fiaccolata, 
erano in ventimila, e anche 
stavolta la partenza è avvenuta 
da palazzo di Giustizia 

Manifestare, anche a distan­
za Questo succede in Italia da 
lunedi mattina Quellora di 
sciopero nazionale indetta dai 
sindacati quelle immagini te­
levisive della signora Rosana 
la vedova dell'agente Vito 
Schifani che parla agli assassi­
ni di suo manto, hanno tenuto 
forte sulla pelle di milioni di 
italiani, I indignazione, la rab­
bia la voglia di resistere al peg­
gio Cosi «resistere» è diventata 
una specie di parola d'ordine, 
e l'hanno npetuta nelle giunte 
regionali del Piemonte, della 
Calabria, della Puglia 

Le commemorazioni, in Pu­

glia, sono state particolarmen­
te toccanti gli agenti che scor­
tavano Falcone e la moglie, 
erano infatti tutti e tre onginan 
di questa regione II consiglio 
nunito in seduta straordinana 
ha indetto una giornata di lut­
to Messe sono state celebrate 
in molte città 

E poi, ancora è confermato, 
il prossimo 2 giugno, I sindaca­
ti confederali e lo Snals dedi­
cheranno una giornata di 
scuola a Giovanni Falcone 
Perchè l'hanno fatto fuon?Che 
cos'è la mafia? Perchè bisogna 
combatterla? A questi interro­
gativi professon ed esperti cer­
cheranno di rispondere nel 
corso di assemblee, incontn, 
dibattiti «E necessano sovver­
tire, specie in molte zone del 
Sud - dicono i sindacati - la 
cultura della mafia» 

Manifestare, e farlo con più 
forza possibile Se è il caso, 
manifestare provocando Lo 
faranno domani mattina, alle 

11, sulla spiaggia di Mondello, 
gli studenti dell istituto com­
merciale'Platone» Una provo­
cazione di quelle scelte su mi­
sura per «Cosa nostra» Gli stu­
denti immergerannouna ma­
glietta imbrattata di vernice 
rossa nelle acque del mare 
Come a dire laviamo, toglia­
mo il sangue da questa città 

Ma e è pure chi provoca con 
maggior forza, senza simboli­
smi facendo sul seno è Aldo 
Fumagalli, il presidente dei 
giovani imprenditon della 
Confindustna , 

Propone due ore di sciopero 
e la costituzione di un fondo 
che, con il contnbuto delle 
aziende e dei lavoraton, serva 
in parte per le famiglie delle 
vittime e in parte per la costitu­
zione di una taglia Una taglia 
su chiunque acciuffi, o torni­
sca notizie utili, su esecuton e 
mandanti della strage di saba­
to pomeriggio Una taglia, co-
m»> nel Far-west 

Speriamo 
•+- Rio. 
170 CAPI 01 STATO E DI 

GOVERNO SI R I U N I R A N N O DAL 3 

AL 14 GIUGNO A RIO DE JANEIRO, 

P E R S T A B I L I R E I U O V E P O L I T I C H E 

PRODUTTIVE E DI CONSUMO M O N D I A L I 

SI PARLERÀ D E L L E T E R N 0 CONTRASTO TRA 

N 0 R 0 E SUD DEL P ANETA. DEL DEGRADO 

A M B I E N T A L E E DEL C 0 S I D E T T 0 S V I L U P P O 

SOSTENIBILE IL MANIFESTO DEL MESE DI MAGGIO 

DEDICA LE SUE 6 0 PACINI A QUESTO EVENTO E ALLE 

CONDIZIONI DEL NOSTRO PI (NETA PERCHE LA TERRA E 

M E S S A M A L U C C I O MA F O R S E Q U A L C H E S P E R A N Z A 

ANCORA C E GRAZIE A RIO 

• 1 — — — • umani 
IL MANIFESTO DEL MESE, GIOVEDÌ' 2$ MACGIO, 
CON IL MANIFESTO E CON 3 0 0 0 L INE. 


